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a Spagna che nel 1400 e 1500 fu 
cotanto fatale alla religione ed alla 
civiltà; la Spagna che ha regalato 
al Sacerdozio di Cristo gli orrori 
della Inquisizione, la farisaica im­

postura dei sedicenti campioni di 
Gesù, ora si fa nuovamente ministra 
di mali a danno del Callolicismo e 
della fede. Quella nazione che som­

ministrò a Carlo V la forza e i 
mezzi per distruggere le libertà ita­

liane, quel paese che da Filippo 11 
il Tiberio fraudolento e sanguinario 

di pudore, e si sarebbe arrestata in­

nanzi al pensiero di conlaminare un 
altra volta il sacro terreno d' Italia. 

» 

Ma non ó stato così La patria 

i 

dei don Chisciolte manda più solleci­

tamente delle altre potenze i suoi 
sgherri alla empia lega che si pre­

para a Gaeta. Che siano i benvenuti 
gli erranti cavalieri del pastorale ! 
Che una sorte condegna alla loro 
santa missione arrida a questi sgherri 
che vorrebbero riportare Pio IX non 
già sulla cattedra di Pietro ma sul 
trono sanguinoso di Gregorio XVI!! 

* , 

de' suoi tempi fino al principio 
del 1700 contristò la Penisola d'una 
tirannia esosa e infame, ora torna 
a mescolarsi nelle nostre faccende 
e sotto un pretesto falso e ridicolo. 
Era da sperarsi che dopo tante ri­

cordanze vergognose e disonoranti 

O voi lutti congiurali all'oppres­

sione dei popoli, voi tulli che del Pa­

pato temporale volete fame il più 
forte soslegno del diritto divino dei 
despoti, il simbolo della prepotenza, 
della superbia, del fasto e della lus­

suria, cessale dalle ipocrite parole, 
e dite, dite finalmente la verità. 

Vi pare egli che i popoli possan 
credere all'entusiasmo cattolico della 

la Spagna avrebbe avuto un resto j Spagna che si lacera da anni e anni 

il proprio séno per la conlesa d'un; 
corona, che ha spogliato le chiese, 
invasi i monasteri ? E la vergogna 
non saliva alla faccia dei suoi rap­

presentanti quando accusavano fal­

samenle una intera nazione, e sapeva­
m 

no e forse erano stali testimoni dì 
fatti atrocissimi accaduti nella guer­

ra scellerata e fratricida che si com­

balle dentro il loro paese? Come 
volete che il popolo possa credere 
allo spirilo religioso della Corte Spa­

gnola abbrutita da lascivie inaudite, 
che cerca di nascondere le sue lai­

dezze col manto della chiesa ? Oh 
i popoli hanno un altro concetto 
del papato e della Religione dal 
momento che hanno visto la fede e 
il cristianesimo accanto alla tiranni­

de impallidire,congiunto alla liber­

tà risplendere di tutta la sua luce 
primitiva ! Onore a Roma, alla an­

tica nostra Madre che divise la 
croce dalla verga di ferro, il Vangelo 
dalla impostura ! 

* 
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AL POPOLO 
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Il popolo Toscano è nuovo nella 
vita politica, e per due terzi, lo di­
ciamo a malincuore, non ha com­
preso ancora l'importanza della mu­
tazione dell'indole del nostro gover­
no. Perciò non è sperabile che sia 
per procedere all'elezione del depu­
talo con quel maturo consiglio che 
meriterebbe per se slessa un'azione 
di tanto interesse. 

Per esempio chi potrà ripromet­
tersi che i contadini, i quali forma­
no una considerevolissima porzione 
delle campagne, eleggeranno vera­
mente quello, che può giovare al 
paese per i suoi lumi, e per la sua 
onestà, invece di seguitare, in lutto 
e per tutto l'insinuazione del pro­
prietario del fondo? Noi abbiamo 
veduto con dolore nelle passate ele­
zioni che la metà e più degli eletto­
ri non ha reso il volo, abbiamo ve­
duto i collegi di Ire e quattrocento 
elettori fare il deputato con cin­
quanta voli appena. 

Questi falli sono dolorosamente 
eloquenli, e mostrano ad evidenza 
che il popolo nostro nono prepara­
lo ancora al nuovo ordine di cose, 
e non può essere a meno. 

Son due anni che il governo ha 
cominciato a scuotersi da un'iner­
zia di trenta anni, ed ha inteso, che 
era una necessita il progredire. 
È accaduto al governo quel che ac­
ca de sempre a chi deve percorrere 
una lunga via in un lempo determi­
nalo, e indugia a muoversi quando 
il termine è presso a spirare ; gli 
eventi l'hanno incalzato, ed ha do-
vulo precipitare la corsa. Prima le 
istituzioni non erano a livello degli 
uomini e dei tempi, ora le masse 
popolari non sono a livello dei lem-
pi e delle istituzioni. Se dopo la re­
staurazione del 1814 gli uomini che 
salirono al Governo avessero ri­
presa l'opera di Leopoldo I, invece 
di mettersi in capo di restar ferrai, 
mentre lutto correva intorno a loro, 

non ci saremmo trovati a dovere 
adesso precipilare la corsa, e il po­
polo sarebbe stalo istruito e prepa­
rato alle nuove istiluzioni. 

Gran sapienza ha quello che sa 
prevedere gli avvenimcnli, e prepara 
per tempo il terreno alle mutazioni 
politiche. 

Chi ha fede nel continuo progres­
so dell'umanità dee persuadersi che 
ciò che è adattato oggi non può es­
serlo più domani, e deve cercare di 
preparare gli uomini alle mutazioni 
politiche richiesic dai tempi. Questa 
mirabile scenza ebbe in grado emr 
nenie il principe filosofo, il primo 
Leopoldo; ma gli uomini della Ile-
staurazionc non seppero riprendere 
i suoi passi, e si cacciarono fermi 
in mezzo al torrenle delle idee che 
si agitavano continuamente d'intorno 
a loro. 

Ma non dobbiamo sgomentarci, e 
+ 

poiché è forza raggiungere solleci­
tamente il fine da tanlo tempo ane­
lato di creare una volta la Naziona­
lità italiana, e di conquistare la no-
stra indipendenza; piuttosto che bia-
simare inutilmcnlc gli errori, o la 
malizia di quelli che ci diressero, 
diamoci tutto l'impegno per ripa-
rarli, mentre ancora vi è tempo. 

A. G. C. 

acquistare un indipendenza mollo 
più sacrosanta a furia di sassi e di 
bastoni. 

Se il progetto del Comitato giunge 
ad attuarsi, i saloni del mondo Femmi-
nile si convertiranno in tante caser­
me, ed i poveri mariti dovranno 
contentarsi di scorrere la vita coniu­
gale (non esclusa la luna di 
contemplando le loro mogli coll'ar-
me al braccio, fisse, immobili, e co­
gli occhi a quindiri 
stanza. 

miele) 

passi di di-

Ma (ali e tanti sarebbero gli in-
convenienti, le Follìe, le bizzarrie che 
nascerebbero da questo Fatto, che 
noi incombensammo il nostro valente 
Caricaturista Cabrion di rappresen­
tare anlicipatarnente alcune di que­
ste scenette della Guardia nazionale 
femminile, di cui diamo già un sag­
gio col presente numero. 

Intanto non vogliamo defraudare 
i lellori del progetto di legge , 
lasciandone però in quanto alla ve-
ri là ed aircsallczza tutta la respon­
sabilità j\'\ suddetti nostri corrispon­
denti, rendendoli cosi tanti Ministri 
responsabili. 
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GUARDIA CIVICA 
Secondo alcune nostre segrete 

corrispondenze (lumi all'inglese, glo­
bi solari ec.) quel Comitato Femminino 
che emanò la Costituzione delle donne 
da noi pubblicala nei N.0 i l e 46 del 
nostro Giornale, avrebbe ora Formu­
lalo un progetto di Guardia nazio­
nale, persuaso che il Sesso debole non 
potrà mai conquistare la sua completa 
indipendenza dal Sesso forte, se non 
tutelando i propri dirilli colle armi. 
Sotto questo rapporto il Comitato 
femminino ha mostrato miglior buon 
senso o più bona fede di un tal Mi­
nistro Carola che pretendeva di fare j culivamente a dieci appuntamenli. 

GUARDIA CIVICA FEMMINILE 
La Guardia Civica femminile vien 

dichiarata istituzione permanente e 
generale del nostro Sesso. 

Lo scopo «Iella Guardia Femminile 
è quello di difendere, i diritti, 1' in­
dipendenza, e quando occorra anche 
l'integrila del sesso debole contro il 
sesso forte, 

Allorché la Guardia femminile sa­
rà in attualità di servizio dovrà far­
si rispettare da chicchessia * non 
esclusi i mariti, amanti, amici ec. ec. 

Se qualche libertino ad essa re-
sislesso, o mancasse di rispetto al 
Corpo con parole od alti impudenti, 
oltre al poter esser respinto con lutti 
quei mezzi che saranno in facoltà 
della Guardia femminile, verrà im­
mediatamente tradotto nel nostro 
Corpo di Guardia, ove gli sarà ap­
plicata la pena di convenire consc-
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La Guardia femminile si compone qualche circostanza imprevista , il mando Generale di Piazza e di Ca­

di tutte colorò che vorranno appar­ Sesso tiranno sforzasse e violasse la 
tenervi, salve alcune inonorevoli ec­ nostra Segreteria. 

\ 

u 
mera. 

cezioni. 
L'età delle cittadine componenti 

Fratlanlo in tutto le scuole, e 
La Guardia femminile dipende di­ conservatorii femminili privati o pub­

la Guardia femminile non potrà es­ deUlnteruo la quale emanerà le sue 
ser minore di anni 15, ne maggiore 
di anni 40. Sono però dispensate dal 
produrre le respcltive fedi di nascita 

reUumenlc dalla Cittadina Ministra blici verrà stabilita un istruzione 
militare la quale insegnerà die 

disposizioni per mezzo dì ordini de l tenere alunne lutti gli esercizi dal 
giorno, o della notte. 

Per lutto quello che concerne il 
onde evitare ciarle, pettegolezzi e di­ servizio esterno od interno, di ron­

cerie, specialmente nel caso che per da, o di casa sarà istituito un Co­

maneggio 
a volontà. 
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I MOVIMENTO CROATO 
I Croati nostrali sono in gran 

r 

molo; attaccano da una parte, attac­

cano da un'altra, attaccano di sotto, 
attaccano di sopra, e fortunatamente i 

■4 

loro attacchi hanno sempre quel buon 
successo clic tulli sanno —Tempo fa 
essi avevano attaccalo Empoli, capi­

tanali dal Maresciallo Vescica, e vi 
si mantennero una buona stagione 
mentre il forte dell'armala stanziava 
in Inspruck (Vedi Siena). Qua in Fi­

renze non ne abbiamo che un pic­

colo* distaccamento accasermalo nel­

l'uffizio de! Conciliatore e in qualche 
palazzo della Città, e presta il suo 
servizio ordinario, cioè monta la 
guardia sui Banchi più deserti della 

T 

Camera e del Senato Prima fa­

cevano le ronde per arrestare la li­

bertà; ma da qualche giorno, per 
motivo di certi rinfreschi . . . . le 
7*onde hanno cessalo Ora tutti * Y 

\ 

Croati si concentrano a Siena e pre­

cisamente in Fonte branda, dove se­

minano le svanziche, Yordine e la 
legalità. 

Il numero di quella guarnigione 
aumenta vistosamente ogni giorno; 
si crede che vi sieno arrivali nella 
sera del 26 corrente tutti quelli che 
stanziavano in Empoli da dove fug­

girono spaventali dai gridi generosi 
di viva la Costiluenle Italiana che 
trovarono un eco nel pollo dei bravi 
Empolesi 
, Onore a Empoli rigenerata ! 

Vitupero a coloro che vorrebbero fare 
di Siena YInspruck della Toscana ! ! 

w 

RARITÀ E COSE COMUNI 
— ­ La seduta del Consiglio Gc­

A 

rieralc di ieri l'altro riuscì talmente 
disordinata che invece di una discus­

sione dell'ordine del giorno, sembrava 
Pattuazione del giorno del disordine. 

i T i r . TOlMkUl 

11 Circolo Vespaio di casa 
Vespignani, trovandosi scoperto, ha 
traslocato provvisoriamente la sua 
residenza in Via della Scala. Se la 
codi nula congrega vuol collocarsi 
stabilmente noi possiamo indicarle 
un vasto quartiere in Via deWInfer­

no, ove, fra gli altri vantaggi, trove­

rà nei padroni di casa tanti fratelli 
in anima e in coda. 

Un certo ex Ministro, di 
provenienza croata ha rinunziato al­

PUNO per cento sulla sua pingue 
provvisione, come gii ultimi impie­

gati. Dicesi che questo Papavero 
abbia addotto per iscusa della sua 
lurida generosità, che il fare un rila­

scio maggiore poteva interpetrarsi 
come una restituzione di denaro mal 
guadagnato, come il denaro di Giu­

da. Noi dispensiamo il sig. Ministro 
dalla restituzione, purché si com­

piaccia imitare nella gloriosa fine il 
suo citato e degno maestro. 

: * ' ■ 

NOVAJU, 2.3 Gemi. ­ Il numero de­
gli emigrati 'Lombardi che passano e 
corrono volonterosi ad arruolarsi nell'eser­
cito italiano è imponente. La cifra dei 
giovani disellali dalla Lombardia da po­
chi giorni in qua, e nota a questo solo 
comitato ammonta a 430; altri li suguo­
no, ed ogni giorno la nostra armala s'in­
grossa a spes? dell'imminente coscrizio­
ne austriaca. 

MILANO, 23 Gemi. —La congregazio­
ne provinciale di Milano radunatasi nuo­
vamente dietro ordine del conle Monte­
cuccoli per eleggere il deputato alla dieta 
di Kreimser, vi si è nuovamente rifiutata. 
Ieri fu pubblicata ed affissa ai canti della 
clllà la notificazione dell.i fucilazione dei 
ragioniere Del Uomo: il popolo si fermava 
a leggere con indignazione .quel (bgl.o, 
e in alcuni punti della città fu anche slac­
cato e lacerato sulla piazza dei Mercanti, 
mentre il popolo commosso era intento a 
simile lettura passò un arciduca a eaval­
lo, e fu salutato da una salve di fischi, 
imprecazioni ed urli, cosicché Parciduchf­
no spronando fortemente il cavallo fuggì a 
Julia corsa. 

(Corrisp. dell'Opinione) 
ROMA, 27 geun. ~ Tre mila Spagnuo­

li sono arrivali a Gaeta, mille sono già 
sbarcati col loro generale. 

(Corrisp. del Corr. Liv.) 
— Il famoso Mons. Garibaldi nunzio 

pontificio, e non romano presso la corte 
di Napoli, dopo le due impudenti lettere 

scritte all' ex­ministro delle relazioni fig­
lerà conle Terenzio Mamiani, e all' egre­
gio piTSidenle dei minislri Carlo Emma­
nuele Muzzarelli ha avuto la solenne 
impudenza di chiedere ancora al nostro 
Governo il pagamento per i suoi buoni 
servizi. Ma via questi affari 
di prelati e cardinali si rendono tali che 
a momenti l'incoerenze sorpassano gli 
errori, e gli errori sorpassano le parole. 

(Pallade) 
CIVITAVECCHIA, 2tì gemi.­ É glun­

(o un vapore inglese. Lo scopo non 
■Si sa . 

Un sergcnle Maggiore della guarnigione 
per nome Poielti ha avolo un gruppo con 
sr. i ed entro uno scritto latino che non 
s'interpreta.E cerio un mezzo per sovverti­
re. Il bravo Pololll ha tutto deposto nelle 
mani del mistro Comilato di Pubblica Si­
curezza. 

Finche il governo ha questi soldati 
nulla deve (omertà (Pallade) 

CIVITAVECCHIA. 29 ennn. ­ Tutto e 
quieto.­Si sono spediti 200 soldati a Ter­
racina per completare quel corpo di osser­
vazione. Ieri sera si pubblicavano in Ro­
ma a suon di cannone i nomi dei Depu­
tati eletti. ' 

Il processo dei Soldati ammutinali non 
è uHimato ancora. 

Si dice che ­iooo Spagnuoli sbarchino 
ri Gaeta — Pare che le osUlila in Sicilia 
saranno sospese, mentre l'atlenzìone de! 
Borbone è ora su noi ; e per cerio che si 
reagisca sui nostro Stato. — Due Reggi­
meriti Svizzeri sono partili per gli Abbrùz­
zi a tener d'occhio Garibaldi ed i suoi 
die è sul confine­ — In Napoli è restato 
un solo Battaglione di questi sgherri. 

(Concordia) 
VIENNA 24 genn. ­ Dalla Corrispon­

denza della Gaz/, di Trieste ricavasi che 
a Vienna al flagello della inondazione si 
è «ggiuttio quello del Chutanz. Esso si è 
manifestalo nella classa Operaja, e ad 
onta delle procauzioni si è diffuso. 

■GUEhRA UNGARICA 
La Gazzella di Hreslan del i7 dà le 

seguenti notizie. — 
Frontiere dell'Ungheria — Le Trupp» 

Imperiali comandate dal Maggior Gene­
rale Warrtner furono battute dai Magiari 
vicino a Decz — 

FUNFKIRCHEN IO genn. — I Magiari 
hanno batlutoJeilachich vicinoaKeskemet. 
La battaglia fu sanguinosissima. Più di 
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it?dieimila uomini da ambe le parti ri­
m F 

itiaseru sul campo. Il Primo corpo d'Ar­
mala fu poslo in piena fuga. 

Lcopoldsladl ­ Resiste accanitamente, 
ed il Generai de Bayer ha protestato di 
farsi saliare in aria prima di cedere. 

f 

Comorn Resiste tuttora. 
(Queste notizie sono tulle confermala 

nei Giornali Francesi. ) 
f.a Gazzella Costiluzionaie di Praga in 

data del 17 dà la voce della ripresa di 
Kaschau per parte dei Magiari e di una 
grande sconfitta toccala dal Generala 
Schlick. 

Questa mattina è stato pubblicato il 
N.0 4.° Foglio della 

FRUSTA REPUBBLICANA. 
G. T o f a n i Direttor­Prop. 
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